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Benvenuti a tutti i lettori.  

È un momento molto 

particolare quello in cui si 

inserisce questo numero di 

SIC DIXIT.  

Non entro in ulteriori 

commenti, pensieri o 

dichiarazioni sul tema del 

virus che ci sta coinvolgendo 

tutti, anche perché ripeterei 

cose già dette, lette, 

ascoltate più volte; voglio 

solo ricordare che gli eventi 

in presenza organizzati dal 

nostro Chapter sono sospesi 

e che il Board e i volontari 

stanno lavorando per 

rafforzare gli “eventi digitali”, 

primi tra tutti i webinar ma 

anche, in senso più esteso, la 

neonata newsletter 

settimanale SIC week.  

E veniamo a SIC DIXIT: 

questo numero arriva dopo il 

numero speciale per il 15° 

anniversario del SIC e 

presenta parecchie novità.  

La prima è anche la più 

evidente all’occhio del lettore 

ed è la nuova forma grafica: 

a fine 2020 il PMI ha 

modificato significativamente 

il proprio brand e noi come 

Chapter e come Comitato 

Editoriale stiamo 

completando l’adeguamento, 

cercando però di metterci 

qualcosa di nostro, cioè 

identificando i colori, il layout, 

i simboli che ci 

caratterizzano. Le tre bande 

in fondo alla pagina 

riprendono nella forma quelle 

“tradizionali” ma con i nuovi 

colori Mandarino, Acqua e 

Viola: questo per una 

continuità con il formato 

precedente del magazine 

magazine e a tutto il lavoro 

dietro le quinte, come anche 

il formato con le due colonne 

che continuiamo ad usare.  

Insomma, una 

trasformazione ma con 

elementi di continuità rispetto 

alle edizioni precedenti, 

edizioni il cui layout non 

poteva trovare chiusura 

migliore che nel numero 

speciale del 15° anniversario.    

È una trasformazione su cui 

pensiamo di eseguire ulteriori 

passi con il contributo dei 

soci… ma avremo tempo e 

modo di parlarne, come pure 

di commentare il fatto che il 

rinnovamento del Brand è la 

facciata di un cambiamento 

strategico di tutto il PMI.  
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La seconda novità riguarda il 

Comitato Editoriale; al 

rinnovo del Board di inizio 

anno si sono sovrapposti un 

turn-over sul Comitato 

precedente e la costituzione 

di un team Marketing & 

Comunicazione (e per questo 

rivolgo un ringraziamento ai 

soci che hanno partecipato 

alla call VRMS!).  

Del resto, il Comitato ha un 

ruolo essenziale nella 

redazione, nella valutazione 

e revisione degli articoli, 

ecc... ma tutto questo 

avrebbe ben poco valore 

senza i contributi dei nostri 

soci. Quindi, voglio cogliere 

questa occasione per una 

“call for paper” open; 

chiunque voglia proporre 

articoli, formulare 

suggerimenti, segnalare un 

tema specifico, essere 

insomma parte attiva in 

DIXIT può scrivere a 

comunicazione@pmi-

sic.org e sarà un piacere 

discuterne assieme. 

Ho lasciato per ultima la 

terza novità perché mi 

riguarda direttamente. Dal 1° 

febbraio sono entrato nel 

Board e ho rilevato Angelo 

Elia  nella delega su 

Marketing & Comunicazione; 

approfitto per ringraziare 

Angelo non solo per 

l’eccellente “eredità” che mi 

ritrovo ma per il supporto che 

mi sta dando in questa fase 

di transizione.  

Quanto a me, avremo 

occasioni di conoscerci 

meglio, su DIXIT e in altre 

situazioni. Lasciatemi solo 

condividere un pensiero, 

proprio su DIXIT: vista la 

qualità espressa fino ad oggi, 

le cose più rilevanti non 

sono quelle che cambiano 

(e che ho appena elencato) 

ma quelle che vogliamo 

che rimangano: la qualità 

degli articoli, la varietà degli 

stessi, l’attenzione ai dettagli, 

la capacità di rappresentare 

la vita del Chapter e non solo 

del Chapter, nel senso di 

aprire squarci sulla vita della 

comunità dei project 

manager italiana e 

internazionale e anche di 

altre associazioni.  

Mi fermo qui perchè non 

voglio occupare altro spazio.  

L’indice qui a destra con i 

suoi #hashtag (altro 

elemento caratteristico e che 

certamente manteniamo) 

credo sia già significativo e 

autoesplicativo dei contenuti 

di questo SIC DIXIT: dal 

racconto di eventi e iniziative 

(tra cui la AGM di gennaio 

scorso) all’intervista al nuovo 

membro del Board Enrico 

Viceconte, da un estratto di 

un lavoro sul project 

business management del 

socio (nonché neo-membro 

del Comitato) Saverio 

Calvano, a una fotografia 

delle importanti novità 2020 

del PMI, attraverso gli 

aggiornamenti sulle iniziative 

PM Olympic games e PM 

Skills for Life e uno sguardo 

sui prossimi eventi. 

 

Buona lettura!  

PM Olimpic Games & 

PM Skills for Life 

Per l’anno scolastico 

2019/2020, il percorso di 

apprendimento del Project 

Management ideato da PMI-

SIC e destinato agli studenti 

degli ultimi tre anni delle scuole 

secondarie di secondo grado 

(superiori), è partito lo scorso 11 

dicembre 2019 con la micro 

certificazione PM Digital Badge 

Student a cui hanno aderito 76 

studenti delle V classi di varie 

scuole, con esami schedulati tra 

aprile e maggio 2020. 

Lo scorso 8 febbraio sono 

partite le lezioni della 

competizione PM Olympic 

games 2019-2020. La giornata 

finale è prevista il 14 maggio 

2020 a Bari. Saremo ospitati dal 

Politecnico. Come gli scorsi 

anni, i PMOGs sono patrocinati 

dall’Ufficio Scolastico Regionale 

della Campania.  

Ultima iniziativa a partire sono i 

seminari divulgativi PM Skills for 

Life. Lo scorso 12 febbraio 

2020, l’USR della Campania ha 

diffuso la nota con cui si 

invitavano le scuole a 

presentare le loro adesioni. Al 

10 marzo le scuole aderenti 

sono 31, di queste ben 16 sono 

nuove. Tra loro spicca la Scuola 

Militare Nunziatella di Napoli. 

La volontà dell’USR della 

Campania, condivisa dal nostro 

chapter, è di sospendere 

temporaneamente gli incontri 

frontali per proseguire appena le 

condizioni sanitarie lo 

consentiranno.  

Bisogna, infatti, precisare che in 

questo momento le attività dei 

PMOGs e la pianificazione dei 

PMS4L sono ferme a causa del 

COVID-19. 

mailto:comunicazione@pmi-sic.org?subject=%22call%20for%20paper%22%20open
mailto:comunicazione@pmi-sic.org?subject=%22call%20for%20paper%22%20open
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Il racconto del 3° Forum Nazionale di 

Project Management  
A cura del Comitato Editoriale  

È andato in scena lo scorso 18 ottobre il 3° 

Forum Nazionale di Project Management, 

evento PMI Italy Chapters e appuntamento 

dell’anno per la comunità italiana del PMI. 

L’organizzazione di questa terza edizione è 

stata guidata dal PMI Northern Italy Chapter, 

come sempre insieme agli altri due Chapter 

italiani del PMI. 

“RE-Think! #project #sustainAbility 

#future” il titolo dell’evento, che ha avuto 

come tema la sostenibilità e si è svolto a 

Milano presso l’UNAHOTELS Expo Fiera alla 

presenza di circa 750 persone. Il Forum si è 

aperto, nella imponente sala Europa, con 

l’intervento di Sara Cerri, Direttore 

Professional Development del PMI Northern 

Italy Chapter. Il primo speaker è stato Rich 

Maltzman, docente di Project Management 

presso l'Università di Boston e già Global 

PMO nel settore delle telecomunicazioni; al 

centro del suo intervento la sostenibilità come 

“pensiero a lungo termine” che dovrebbe 

permeare ogni aspetto della pianificazione di 

un progetto. Roberta Bernasconi, 

Sustainability Lead in Whirpool EMEA, 

secondo speaker, ci ha spiegato perché la 

plastica ha un valore da non sprecare e ci ha 

raccontato un progetto avente l’obiettivo di 

migliorare la qualità del materiale riciclato. 

“La sostenibilità non è un mito”: questo il titolo 

dell’intervento di Massimo Pica Ciamarra, 

terzo speaker, architetto che attualmente 

dirige Le Carré Bleu, rivista internazionale di 

architettura, e che già negli anni ’70 si è 

interessato di bioarchitettura per progettare 

edifici poco dispendiosi in termini energetici. 

Quindi, Alessandro Artuso, ingegnere che si 

occupa di progettazione di edifici complessi, 

ha illustrato il progetto di costruzione, in ottica 

di sostenibilità, di un ospedale infantile a 

Kuwait City. È arrivato poi il momento dei tre 

presidenti: Giusi Meloni (PMI Northern Italy 

Chapter), Sergio Gerosa (PMI Central Italy 

Chapter) e Paola Mosca (PMI Southern Italy 

Chapter) hanno parlato del percorso di 

collaborazione tra i tre Chapter e del grande 

valore che stanno creando le iniziative 

comuni. Dopo la pausa pranzo, abbiamo 

ascoltato Beth A. Partleton, PMI Board of 

Directors (2008-2013, 2019-2021), 

intervistata da Walter Ginevri, Past President 

del PMI Northern Italy Chapter e attualmente 

membro del Board nella PMI Educational 

Foundation. È stata una piacevole 

chiacchierata dedicata al passato e al futuro 

della nostra grande comunità globale. A 

seguire, Silvana Castellucchio, consulente 

HR, pittrice e arte terapeuta, ci ha descritto la 

bellezza come fare concreto, diffuso e 

progettabile, che diventa sostenibile. La 

costruzione di un impianto di ricezione gas 

attraverso un gasdotto posto in fondo al 

mare, progettato in ottica di sostenibilità, è 

stato al centro dell’intervento di Michael 

Sampene, ingegnere chimico che si 

occupa di progetti di energia, petrolio e gas. 

Dario Morandotti, Direttore Research & 

Innovation del PMI Northern Italy Chapter, ha 

illustrato come è stata gestita 

l'organizzazione di questa edizione del Forum 

e come il gruppo di volontari 

#allcrazy4theforum ha lavorato con passione 

ed entusiasmo. Il Forum si è chiuso con i 

saluti dei presidenti dei tre Chapter, che 

hanno dato appuntamento all'anno prossimo 

per la quarta edizione: ci vedremo nel 2020 

presso la sede di Confindustria a Roma. 

Ma il Forum quest’anno ha avuto una 

bellissima appendice. Si celebra il 50° 

anniversario del PMI e l’evento è stato 

inserito nel tour del PMI per le celebrazioni 

dell’anniversario: al termine dei lavori molti 

dei partecipanti sono rimasti e si sono 

spostati in un’altra sala dell’UNAHOTELS 

Expo Fiera, dove hanno potuto godersi una 

bellissima serata con musica e spettacoli, che 

ha sugellato una grande giornata di crescita e 

networking. 

#Eventi&Iniziative  

https://www.comau.com/
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La AGM del 2020… sotto il segno 

della Bellezza 
A cura del Comitato Editoriale  

Un luogo di storia, di Bellezza, di tradizione, 

quella del nostro territorio, di lavoro fatto col 

cuore prima ancora che con le mani: Casa 

Ascione, rinomata azienda di lavorazione 

del corallo, ha ospitato la nostra Assemblea 

Ordinaria (conosciuta anche come AGM - 

Annual General Meeting) di giovedì 30 

gennaio 2020 nel suo Museo del Corallo nella 

Galleria Umberto I a Napoli.  

Si apre l’anno e la prima novità la tocchiamo 

con mano: grazie al nuovo statuto, approvato 

in occasione dell’Assemblea Straordinaria del 

22 luglio 2019, creiamo il collegamento con i 

Branch della Calabria, della Puglia e della 

Sicilia, in modo che i nostri soci possano 

partecipare da lì ai lavori e alle votazioni. 

Qualche problema tecnico, rapidamente 

superato, non ci spaventa. La presidente 

Paola Mosca dà il via al nostro incontro, 

non senza lasciare prima la parola al padrone 

di casa, dottor Giancarlo Ascione, che ci 

accenna la storia del marchio Ascione che da 

150 anni fa conoscere i gioielli in corallo in 

tutto il mondo. 

E giunge così il momento del nostro ospite, 

Mattia Barbarossa, il più giovane founder 

di una startup aerospaziale: con i suoi soli 19 

anni, ci coinvolge con entusiasmo e, 

calamitando la nostra attenzione, ci racconta 

della Sidereus Space Dynamics, fondata 

pochi giorni dopo il compimento della sua 

maggiore età. Si tratta di un’azienda che ha 

come obiettivo quello di sviluppare tecnologie 

spaziali, accesso allo spazio e trasporto 

spaziale, grazie alla strategia di sviluppare 

veicoli piccoli, facilmente testabili ed 

economici per incrementare il time-to-market 

e ridurre i rischi. 

Passiamo poi ai momenti, per così dire, 

istituzionali, con l’approvazione del bilancio, 

illustrato da Maria Teresa Baldassarre (Vice 

Presidente Tesoriere), che era stato 

precedentemente inviato a tutti i soci per 

prenderne visione, e con la comunicazione 

dei risultati delle elezioni, svolte dal 9 al 16 

dicembre 2019, per il rinnovo di alcune 

posizioni del Consiglio Direttivo (Board) del 

nostro Chapter: Presidente, Vice Presidente 

Tesoriere e tre Direttori Aggiunti.  

Si avvicendano quindi la stessa Paola Mosca 

(Presidente), Angelo Elia, che fa un 

passaggio di consegne ad Andrea Innocenti 

(nuovo Direttore Marketing & 

Comunicazione), Vincenzo D’Errico 

(Vicepresidente Organizzazione), Leonardo 

Lillo (nuovo Direttore Operations dopo 

aver ricoperto il ruolo di Direttore 

Membership), Enrico Viceconte (nuovo 

Direttore Sviluppo Territoriale), Vincenzo 

Testini (nuovo Direttore Membership dopo 

aver ricoperto il ruolo di Direttore Relazioni 

Internazionali), Luigi Vanore (responsabile 

comitato Sponsorship), Edoardo Grimaldi 

(Vicepresidente Sviluppo Professionale), 

Bruno D’Amico (responsabile comitato 

Community Aerospace & Defence), Paolo 

Fidelbo (responsabile Branch Sicilia) e 

Danilo D’Amato (ideatore e coordinatore 

dell’iniziativa Fast Project Break), ciascuno 

per un breve resoconto delle attività dell’anno 

concluso, per presentare il programma per il 

2020 o, per chi inizia adesso, per raccontare i 

propri intenti nell’impegno con il SIC. 

La conclusione del pomeriggio in maniera 

conviviale, sorseggiando un buon caffè 

offerto dal padrone di casa e respirando 

ancora l’eleganza della location, rende l’intero 

incontro degno di soddisfazione per tutti i 

partecipanti. 
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I risultati delle elezioni per il rinnovo 

del Board 
A cura del Comitato Editoriale  

Si sono svolte, come ogni anno, le elezioni 

per il rinnovo di alcune posizioni del Consiglio 

Direttivo (Board) del PMI-SIC, secondo i 

passi previsti dallo Statuto del Chapter.  

I soci sono stati chiamati a votare per le 

seguenti posizioni: 

 Presidente e Vice Presidente Tesoriere, 

entrambe le figure sono classificate 

come Direttore Esecutivo, 

 N° 3 Direttori Aggiunti.  

Il 23 novembre 2019 è stata istituita la 

Commissione Elettorale, ai sensi 

dell’articolo VI dello Statuto, composta dai 

soci Daniela Avolio (Presidente) e Giosuè 

Castaldi.  

Il 25 novembre 2019 la Commissione 

Elettorale, responsabile di tutti i passi del 

processo elettorale, ha comunicato il 

calendario delle votazioni, informando i soci 

aventi diritto di voto sulle posizioni alle quali 

potersi candidare e richiedendo agli 

interessati di inviare la scheda di candidatura 

debitamente compilata entro il 4 dicembre 

2019. Inoltre è stato inviato ai soci anche un 

vademecum sulle attività del Board e sul 

tipo di impegno richiesto ai candidati una 

volta eletti.  

 

 

 

 

Il 9 dicembre 2019 la Commissione Elettorale 

ha ufficializzato le candidature pervenute, 

divulgando la scheda di ogni candidato, le 

modalità di voto e il link per effettuare la 

votazione, in esclusiva modalità elettronica e 

con un tool che, utilizzato per la prima volta, 

ha risposto pienamente alle aspettative.  

Le elezioni si sono svolte dal 9 al 16 

dicembre 2019 mentre il 18 dicembre 2019 

sono stati ufficializzati i seguenti risultati:  

Risultano pertanto eletti: 

 Presidente: Paola Mosca 

 Vice Presidente Tesoriere: Teresa 

Baldassarre 

 Direttori Aggiunti: Vincenzo Testini, 

Enrico Viceconte, Andrea Innocenti. 

Il 15 gennaio 2020 è stata poi convocata 

l’Assemblea Ordinaria, ai sensi dell’Articolo 

IX Sezione 1 dello Statuto, che si è svolta il 

30 gennaio (vedi articolo numero precedente) 

e ha approvato all’unanimità i risultati delle 

elezioni. 

 

Numero Soci Votanti: 138 

N° 349 aventi diritto 

Carica 
  

Nominativo Eletto Voti Astenuti 

Presidente Paola Mosca 132 6 

Vice Presidente Esecutivo Teresa Baldassarre 121 17 

Vincenzo Testini 48   
8 

Direttori Aggiunti     

Enrico Viceconte 42 

Andrea Innocenti 40 
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Risk Management nei progetti 

complessi: l’evento PMI-SIC/Ordine 

degli Ingegneri di Napoli  
A cura di Edoardo Grimaldi  

Iscrizioni esaurite nel giro di poche ore, aula 

piena, posti in piedi, tante domande, grande 

partecipazione!  

Insomma, un notevole successo per l’evento 

che l’Ordine degli Ingegneri di Napoli e il PMI-

SIC hanno organizzato congiuntamente lo 

scorso 24 gennaio. 

Il seminario ha offerto una panoramica sulle 

fondamentali tematiche della gestione del 

rischio nei progetti complessi. La presenza di 

speaker di alto livello ha consentito di 

analizzare e confrontare problematiche e 

“best-practises” individuate e adottate in vari 

contesti di riferimento, sia in ambito 

dell’industria privata che nella pubblica 

amministrazione. 

L’evento si è tenuto presso l’Aula Magna 

dell’Ordine Ingegneri di Napoli e ha visto 

protagonisti, in particolare, l’ing. Sante 

Torino - Vice President Project Risk 

Management in LEONARDO S.p.A. – e l’ing. 

Riccardo Bozzo – Head of Global Project 

Risk Management in COMAU S.p.A.. 

Questi due interventi, particolarmente 

apprezzati, hanno portato l’esperienza 

concreta di due primarie aziende che 

operano nel mercato nazionale e 

internazionale, di come il rischio progettuale 

viene trattato e come lo stesso si trasforma in 

valore e in opportunità per incrementare il 

business aziendale. 

Sia Leonardo che Comau hanno infatti 

strutture dedicate per la gestione dei rischi di 

progetto e hanno sviluppato approcci 

metodologici che applicano puntualmente 

nelle attività operative e progettuali relative a 

commesse di notevole valore economico. 

Entrambe le aziende, anche se con accenti 

diversi, seguono i processi standard del Risk 

Management: successivamente alla 

classificazione del progetto si passa 

all’identificazione dei rischi, alla loro stima in 

termini di Probabilità e Impatto Economico, 

alla definizione e implementazione di un 

Piano di Risposta al singolo rischio. 

Il Controllo dello Status dei Rischi è poi un 

processo che si ripete periodicamente e vede 

le strutture di Project Risk Management delle 

due aziende fornire supporto ai propri PM 

sino alla chiusura del progetto o dello 

specifico rischio. 

Una reportistica avanzata che permette 

un’aggregazione dei dati a livello Programma/

Linee di Business/Divisione e l’applicazione 

di una serie di metodi previsionali (ad es. il 

metodo Montecarlo), consentono di 

individuare trend e comportamenti 

fondamentali per il management per 

comprendere come sta operando l’azienda. 

Sante Torino si è poi 

soffermato su un 

aspetto della gestione 

del rischio meno 

comune nel nostro 

contesto “latino”, ma 

molto presente nel 

mondo anglosassone. 

Il rischio visto con 

un’accezione positiva e 

quindi inquadrato non  

come minaccia, ma come opportunità da 

coltivare ed esaltare con il fine di proteggere/

creare Valore. 

Riccardo Bozzo ha 

inoltre sottolineato 

come la gestione di 

“rischi e opportunità” 

sia fondamentale per 

sostenere la 

profittabilità di un 

portafoglio di progetti 

complessi e per 

migliorare la capacità di 

predire il risultato finanziario, portando una 

testimonianza di come Comau stia integrando 

processi di Risk Management con 

applicazioni basate su Intelligenza Artificiale. 

Particolarmente interessante è stato anche 

l’intervento dell’ing. Ciro Verdoliva – 

Direttore Generale ASL NA1 Centro.  

L’ing. Verdoliva – responsabile della Azienda 
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Ospedaliera più grande d’Europa – ha 

raccontato la sua esperienza relativa al 

completamento dei lavori di un’importante 

struttura ospedaliera – l’Ospedale del Mare – 

che risultavano bloccati da tempo e all’avvio 

dei lavori di ristrutturazione dell’Ospedale 

degli Incurabili di Napoli.  

Un approccio strutturato ai problemi e 

un’impronta operativo-decisionale hanno 

consentito di sbloccare situazioni 

incancrenite, restituendo al territorio strutture 

di grande valore. 

I saluti iniziali di Paola Mosca e dell’ing. 

Giovanni Esposito – Responsabile della 

Commissione di Ingegneria Gestionale 

dell’Ordine e gli interventi poi dell’ing. Paola 

Morgese e dell’ing. Angelo Zerella, sempre 

su temi connessi al Risk Management, hanno 

completato questa interessante giornata. 

In sintesi, un evento di grande spessore, che 

ha consentito di consolidare la collaborazione 

fra il PMI-SIC e l’Ordine degli Ingegneri di 

Napoli, con cui è attiva una convenzione già 

da diversi anni. 

Un momento intenso, anche formativo, per i 

nostri soci che hanno potuto acquisire sia 

PDU che CFP utili sia per i processi 

ricertificativi del PMI che per la formazione 

obbligatoria prevista dall’Ordine. 

Edoardo Grimaldi, laureato in 

Ingegneria Elettronica, da 31 

anni lavora in IBM Italia. Ha 

gestito complessi progetti infor-

matico-organizzativi su clienti di 

diverse Industry, coordinando 

team anche internazionali.  

Ha conseguito le certificazioni PMP nel 1999 e 

PMI-ACP nel 2017 ed è stato uno dei soci 

fondatori del PMI-SIC.  

È attualmente Vicepresidente nel Board del PMI

-SIC e ha la responsabilità dello Sviluppo Pro-

fessionale. 

Nella foto in alto l’ing. Ciro Verdoliva, in basso 

Paola Mosca con l’ing. Giovanni Esposito. Nella 

foto a destra l’ing. Angelo Zerella.  
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La collaborazione tra Università del 

Salento e PMI-SIC  
A cura di Giustina Secundo, Università del 

Salento 

Da circa 8 anni è attiva una convenzione tra il 

PMI-SIC e il Dipartimento di Ingegneria 

dell'Innovazione dell'Università del Salento, 

dove nell’ambito del corso di laurea 

specialistica in Management Engineering, 

viene erogato l’insegnamento di Project 

Management tenuto dalla prof.ssa Giustina 

Secundo.  

Il corso è basato sullo standard PMBOK® del 

Project Management Institute (PMI) e sulla 

recente metodologia del PM Canvas descritta 

nel testo edito da Franco Angeli nel 2019 

“Project management Canvas. Una guida 

operativa per gestire i progetti con successo”, 

scritto da Alessandro Margherita, Gianluca 

Elia e Giustina Secundo, tutti e tre 

ricercatori e docenti presso il Dipartimento di 

Ingegneria dell’Innovazione dell’Università del 

Salento. Il corso permette il riconoscimento 

agli studenti delle Contact Hours valide ai fini 

della certificazione CAPM® rilasciata dal PMI.  

Per l’anno accademico 2019-2020 il corso si 

è svolto dallo scorso 26 settembre al 21 

dicembre 2019, per un totale di 54 ore (6 

CFU Crediti Formativi Universitari). È stato 

frequentato da circa 50 studenti, di cui 10 

internazionali provenienti da Pakistan, India, 

Cina ed Egitto.  

Tutte le attività sono state erogate in lingua 

inglese. I contenuti del corso, incentrati sugli 

standard del Project Management Body of 

Knowledge PMBOK® Guide 6
th
 Edition 

(Project Management Institute, 2017), hanno 

consentito il riconoscimento agli studenti 

frequentanti delle Contact Hours richieste per 

la certificazione CAPM®.  

Accolta con grande entusiasmo dagli studenti 

è stata la metodologia di apprendimento 

“project based” e “learner centred”, che 

ha consentito loro di diventare protagonisti 

attivi nel processo di acquisizione e 

sperimentazione degli strumenti metodologici 

nell’ambito di un Project Work loro 

assegnato. Obiettivo era lo sviluppo di un 

Project Management Plan per un’idea 

progettuale da loro proposta e condivisa 

nell’ambito di 7 gruppi composti da 7 studenti. 

Le idee in campo hanno riguardato settori 

completamente distinti tra loro ma aventi 

l’obiettivo comune di rendere la società più 

sostenibile grazie all’utilizzo delle tecnologie 

digitali quali l’IoT (Internet of Things) e il 

cloud computing e i materiali innovativi.  

Il progetto SWIFT Smart With RFID 

Technology ha previsto l’adozione delle 

tecnologie IoT per rendere sostenibile la 

gestione del traffico nella città di Lecce. 

Sempre basato sulle stesse tecnologie è 

stato il progetto Smart Bridge Vibration 

Control, che ha proposto un complesso 

sistema tecnologico per migliorare la 

sicurezza delle infrastrutture quali i ponti. Il 

progetto TOBIBOT ha invece ideato un robot 

innovativo a supporto dei servizi di pulizia di 

grandi edifici per ridurre i rischi e gli incidenti 

sui luoghi di lavoro.  

Il tema della sostenibilità ambientale è stato 

declinato nei progetti WHEAT PACK, che ha 

progettato l’utilizzo di un materiale innovativo 

per lo sviluppo di contenitori completamente 

riciclabili, nel progetto Plants Eat Smog, la cui 

finalità è stata lo sviluppo di una soluzione 

per ridurre l’inquinamento ambientale grazie 

all’utilizzo di piante in zone con particolari 

caratteristiche ambientali. Infine i progetti 

SMART & Conscious Consumption hanno 

definito una soluzione innovativa per ridurre 

gli sprechi in ambito alimentare, e il progetto 
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New Water Without Plastic ha operato 

sempre nell’ambito della sostenibilità 

ambientale proponendo un nuovo dispositivo 

in grado di distribuire acqua riducendo così 

l’uso della plastica. 

Grande l’entusiasmo degli studenti che in 

occasione dell’evento finale della chiusura del 

corso, fissato al 21 dicembre scorso, hanno 

avuto modo anche di confrontarsi con la 

comunità del PMI-SIC rappresentata dalla 

presidente Paola Mosca. Quest’ultima ha 

coinvolto tutti gli studenti nel seminario dal 

titolo “Agile multicultural approach in the 

Project Management”, per illustrare quanto 

anche gli aspetti più soft, quali la diversità 

culturale e il contesto geografico e socio 

economico, siano fondamentali per portare 

avanti con successo un progetto complesso. 

L’evento finale ha visto anche la 

partecipazione dell’ing. Bruno D’amico, 

certified PMP®, nell’ambito della giuria che 

ha valutato i project work presentati dagli 

studenti. Sette i minuti a disposizione di 

ciascun team per convincere la giuria sulla 

originalità del progetto, sullo statement of 

work, sul suo gantt, sul budget e sui rischi. La 

giuria ha valutato complessivamente i 7 

gruppi di lavoro rappresentati ognuno da uno 

speaker che con sicurezza ha presentato e 

difeso il proprio progetto.  

Infine, per concludere il pomeriggio, sono 

stati consegnati agli studenti gli attestati per 

le Contact Hours ai fini della certificazione 

CAPM e due premi, per la migliore 

presentazione in termini di comunicazione e 

per il progetto più innovativo.  

L’attività di introduzione dei contenuti del 

Project Management all’interno dei corsi di 

laurea ha fatto da volano per ulteriori attività 

quali l’avvio di tesi di laurea, l’organizzazione 

di seminari e workshop (anche attraverso 

collegamenti in video-conferenza) finalizzati a 

sensibilizzare sul tema della gestione dei 

progetti l’intera comunità degli studenti, ma 

anche dei docenti, ricercatori e personale 

tecnico-amministrativo del Dipartimento. 

Assunto, alla base delle esperienze citate, è 

la consapevolezza che i progetti 

rappresentano il volano per attivare processi 

di innovazione continua all’interno delle 

imprese che devono fronteggiare la 

complessità e la competizione negli attuali 

scenari di cambiamento. In tale sistema, il 

ruolo dell’ingegnere quale attore 

protagonista nell’ideazione, progettazione e 

gestione delle varie fasi di un progetto è 

cruciale. E lo è ancor di più per il profilo 

dell’ingegnere del futuro, caratterizzato, oltre 

che da competenze tecniche e specialistiche 

“verticali”, anche da skill “trasversali”, quali la 

gestione dei progetti e le attitudini 

all’imprenditorialità. Ciò contribuisce a offrire 

al neo-laureato in ingegneria un background 

formativo che gli consente sin da subito di 

partecipare attivamente alle varie fasi di 

progettazione, coordinamento e sviluppo di 

sistemi e progetti complessi. 

Attori principali di questa attività di diffusione 

della cultura del Project Management 

nell’Università del Salento sono Gianluca 

Elia, Valentina Ndou, Alessandro 

Margherita e Giustina Secundo, ricercatori 

del gruppo di Ingegneria Gestionale del 

Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, 

titolari di corsi sui temi del Project 

Management. Da parte loro, un sentito 

ringraziamento al PMI, al Southern Italy 

Chapter e ai suoi associati, per il rilevante 

impegno nel fare “sistema” con il mondo 

dell’università.  

La collaborazione tra l’Università del Salento 

e il nostro Chapter va avanti, sempre viva e 

sempre più forte!  

Giustina Secundo è Ricer-

catrice in Ingegneria Econom-

ico-Gestionale presso l’Uni-

versità del Salento (Lecce) 

dove ha maturato 20 anni di 

esperienza in attività di didat-

tica e ricerca.  

Dal 2013 insegna Project Management nel 

corso di Laurea specialistica in Management 

Engineering.  

Attualmente è Direttore Scientifico del Master in 

Digital transformation della Pubblica Amminsitra-

zione presso la LUM Business School della Uni-

versità Lum Jean Monnet di Casamassima (BA) 

dove insegna nel corso di Digital transformation. 
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Racconto dell’evento del 15° 

anniversario a Napoli  
A cura del Comitato Editoriale   

Venerdì 15 novembre è andato in scena a 

Napoli l'evento per la celebrazione del 15° 

anniversario del PMI-SIC.  

La prestigiosa location, il Palazzo Serra di 

Cassano, luogo storico ove è oggi 

presente l’Istituto Italiano per gli Studi 

Filosofici, ha dato alla giornata 

un'atmosfera di arte e cultura che si è 

magicamente mescolata con il clima festoso 

del momento celebrativo e con il grande 

interesse per gli interventi dei relatori. 

Il primo intervento è stato quello dei tre 

presidenti del PMI-SIC. Paola Mosca, attuale 

presidente, Vincenzo Torre, fondatore e 

primo presidente fino al 2011, e Giacomo 

Franco, presidente dal 2012 al 2017. Dalle 

loro parole è emerso come la nostra 

associazione di oggi sia il frutto di scelte fatte 

già al momento della sua fondazione ed è 

stato messo in evidenza il lungo percorso 

fatto con i risultati raggiunti e quelli che si 

potranno ottenere. Quindi, Angelo Elia, 

direttore comunicazione del PMI-SIC, ha 

presentato il numero speciale del nostro 

magazine SIC DIXIT, per l'occasione 

stampato e dedicato alle origini, alla storia e 

ai momenti significativi di questi nostri primi 

15 anni. 

Gli interventi degli speaker hanno destato tutti 

molto interesse. Questo il tema della 

giornata: “Progetti in giro per il mondo: più 

stress o più ricchezza?” Cosa accade 

quando ci troviamo ad affrontare progetti in 

paesi diversi dal nostro? Come reagiamo con 

team culturalmente eterogenei?  

Chiara Cannavale, docente di 

management multiculturale presso 

l'Università Parthenope di Napoli, ha parlato 

di come progettare l’innovazione in ambienti 

multiculturali.  

Beppe Carrella, senior business 

development di Sinfo One, ha raccontato, con 

il suo stile provocatorio ricco di metafore, un 

importante progetto da lui guidato, quello di 

realizzazione della piattaforma araba di e-

commerce noon.com.  

Giorgio Budillon, docente di Oceanografia 

e Fisica dell’Atmosfera e direttore del 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie presso 

l'Università Parthenope di Napoli, ha illustrato 

il panorama delle attività di ricerca italiane in 

Antartide.  

Giancarlo Tanucci, docente di Psicologia 

del Lavoro e delle Organizzazioni presso 

l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, ha 

parlato di leadership e multiculturalità. 

In mezzo c'è stata la tavola rotonda animata 

da Luciana Pennino, attraverso la quale i soci 

PMI-SIC Giuseppe Esposito, Valerio Lupi, 

Giovanni Paesano e Vincenzo Testini 

hanno raccontato alcune esperienze 

internazionali. 
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Quindi, i saluti di Sergio 

Gerosa, presidente del PMI 

Central Italy Chapter, e la 

consegna dei diplomi ai 

volontari nell’ambito 

dell’iniziativa “Leaders on the 

road”, la masterclass rivolta ai 

volontari, portata avanti 

congiuntamente da PMI-SIC e 

PMI-CIC.  

Per finire, musica e 

festeggiamenti!  

La band Zeroore Jazz Trio ha 

proposto alcune musiche della 

tradizione napoletana rivisitate 

in chiave jazz e subito dopo, il 

taglio della torta per il 15° 

compleanno. 

Ma la festa di compleanno è 

proseguita con ulteriori eventi 

negli altri branch: il 6 dicembre 

2019 a Catania (branch 

Sicilia), il 13 dicembre a 

Molfetta - Bari (branch 

Puglia) e a Rende - Cosenza 

(branch Calabria).  

I progetti multiculturali sono 

sempre stati il tema di 

riferimento dei colloqui, insieme 

alla storia quindicennale di 

idee, incontri, azioni, speranze 

che nel tempo si sono 

dimostrate realtà concrete e 

che dicono anche molto sul 

futuro del PMI Southern Italy 

Chapter.  

Questi eventi sono stati la 

migliore conclusione di un altro 

grande anno ed è stato un 

piacere che siano accaduti nel 

50° anniversario del PMI.  

 

Un momento dei festeggiamenti Anniversario in Sicilia (foto in alto) 

e in Puglia (foto in basso). 

Nella foto in basso i festeggiamenti in Calabria. 
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“Mentorship to Certification”: 

conclusa la prima fase dell’iniziativa 

rivolta ai soci del PMI-SIC che 

affrontano il percorso di 

certificazione 
A cura di Edoardo Grimaldi 

Si è da poco conclusa la prima fase 

dell’iniziativa “Mentorship to Certification” 

che ha visto 9 dei nostri soci fungere da 

Mentor per circa 15 candidati a sostenere 

l’esame PMP o CAPM. L’idea di fondo, 

sviluppata insieme a Leonardo Lillo 

(Responsabile della Membership) e alla base 

di questa iniziativa, voleva indirizzare a 3 

obiettivi: 

 Fornire un nuovo servizio ai soci del PMI-

SIC, 

 Agevolare il percorso per acquisire la 

certificazione PMP/CAPM,  

 Coinvolgere i nostri soci nel gruppo dei 

Volontari del Chapter.  

Poco meno di un anno fa si è costituito un 

gruppo di volontari che ha posto le basi per 

realizzare questo servizio. Con un approccio 

Agile si sono creati 2 team che nell’arco di un 

paio di mesi hanno raccolto documentazione 

e predisposto un package che i mentor hanno 

poi utilizzato con i rispettivi mentee durante le 

fasi di supporto. 

Da giugno dello scorso anno, sono poi 

iniziate le vere e proprie attività di 

Mentorship.  

L’iniziativa ha quindi consentito a coloro che 

volevano affrontare l’esame di certificazione 

PMP o CAPM di essere accompagnati da un 

Project Manager certificato ottenendo 

indicazioni e supporto sul processo e sul 

modo migliore per arrivare a sostenere 

l’esame. 

Il Mentor non ha erogato formazione, né ha 

valutato il livello di preparazione del 

candidato, ma il supporto fornito ha 

rappresentato un valido aiuto su come 

affrontare al meglio tutti i passi previsti 

dall’esame (dalla predisposizione 

dell’Application al percorso di preparazione 

all’esame; dall’indicazione su possibili testi o 

link dove studiare o reperire informazioni 

relative all’esame, ai tempi e modi per 

affrontare la prova,…). 

Dal 1° luglio di quest’anno poi (nuova 

deadline: 2 gennaio 2021, Ndr - vedi 

articolo pag. 21), l’esame PMP cambierà 

radicalmente. Il PMI ha annunciato che il 50% 

delle domande si baserà su approcci Agile & 

Hybrid e il PMBOK sarà solo uno dei testi di 

riferimento per il nuovo esame (https://

www.pmi.org/certifications/types/project-

management-pmp/pmp-reference-list). 

In giro c’è molta incertezza su come sarà il 

nuovo esame. Il team ha quindi deciso di 

sospendere il servizio, continuando a seguire 

i Mentee intenzionati a sostenere l’esame 

attuale e dedicare questi mesi ad acquisire 

informazioni utili per aggiornare il package 

che era stato predisposto con dati, link e 

notizie che nei prossimi mesi il PMI e la 

comunità dei PM renderà disponibili. 

L’obiettivo è di riprendere l’iniziativa dopo 

l’estate e continuare a supportare i soci nel 

percorso per arrivare alla nuova certificazione 

PMP. 

Il contributo dei nostri volontari: Andrea 

Caiazzo, Saverio Calvano, Paolo Fidelbo, 

Andrea Innocenti, Gabriele Valentino De 

Natale, Giacomo Franco, Gianluca Cosimo 

Perrone, Giorgio Guglielmo Platania, Luigi 

Vanore, è stato determinante per 

realizzare questa iniziativa, molto apprezzata 

anche da tanti amici di altri Chapter. 

Sono stati loro i veri protagonisti 

dell’iniziativa, in quanto portatori 

dell’expertise connessa alla certificazione. 

Ci attenderà successivamente una ulteriore 

fase: comprendere gli importanti cambiamenti 

connessi al Body of Knowledge che il PMI 

metterà in campo nei prossi mesi (vedi 

articolo "Tante e importanti novità nel mondo 

PMI" su questo stesso numero) in modo 

da poter strutturare un servizio di valore e in 

linea con i nuovi contenuti. Partirà, inoltre, nei 

prossimi mesi una nuova call for volunteers, 

anche per consentire a ulteriori volontari di 

partecipare all’iniziativa. 

Un grazie quindi a chi ha contribuito al 

successo di questo innovativo servizio.  

https://www.pmi.org/certifications/types/project-management-pmp/pmp-reference-list
https://www.pmi.org/certifications/types/project-management-pmp/pmp-reference-list
https://www.pmi.org/certifications/types/project-management-pmp/pmp-reference-list
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Il lavoro di ricerca sulle carriere dei 

Project Manager sul Project 

Management Journal  
A cura del Comitato Editoriale   

L’articolo basato sul lavoro di ricerca relativo 

ai percorsi di carriera dei Project Manager 

italiani, promosso e sostenuto dall’Università 

degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” e 

dai tre Chapter italiani del PMI, è stato 

pubblicato sul Project Management Journal, 

la prestigiosa rivista accademica e di ricerca 

del Project Management Institute (PMI).  

L’articolo è stato inoltre pubblicato su LSE 

Business Review, il blog della London School 

of Economics (link https://bit.ly/3dkq6bZ).  

È stato scritto da Alessandro Lo Presti, 

Professore Associato di Psicologia del Lavoro 

e delle Organizzazioni presso la suddetta 

università, e Angelo Elia, Project Manager 

presso importanti aziende e membro del 

Board nel PMI Southern Italy Chapter negli 

anni dal 2016 al 2019, che hanno condotto 

quella che risulta essere la prima ricerca sulle 

carriere dei Project Manager italiani. 

L'articolo, avente titolo “Is the Project 

Manager’s Road to Success Paved Only 

with Clear Career Paths?: A Dominance 

Analysis of the Additive Contributions of 

Career Attitudes and Employability 

Factors”, è stato pubblicato tra gli 

OnlineFirst, si può leggere e scaricare al 

seguente link della piattaforma online SAGE 

journals https://bit.ly/2RyZLww oppure 

accedendo dal portale del PMI (Learning & 

Events, Publications).  

La pubblicazione sul Project Management 

Journal era l’obiettivo principale di questo 

lavoro, nato in risposta a una call for papers 

dal titolo “Career paths and Career systems 

for project managers”. Nel frattempo, la 

ricerca è stata presentata al PMI Academic 

Workshop (https://academic2018.pmi-

italy.org/) che si è svolto a Roma presso 

l’Università "La Sapienza" il 20 e 21 

settembre 2018 e al congresso EAWOP 

(http://eawop2019.org/) che si è svolto a 

Torino presso il Centro Congressi Lingotto 

dal 29 maggio al 1° giugno 2019. 

Si tratta di un risultato molto rilevante per la 

comunità italiana del PMI, grazie alla quale 

il lavoro è stato possibile. Infatti, per la 

raccolta dei dati è stato divulgato un 

questionario presso la comunità che ha 

registrato 552 risposte e sono state effettuate 

interviste a 50 Project Manager operanti su 

tutto il territorio nazionale. Le risposte al 

questionario hanno inoltre contribuito alla 

lotta contro il retinoblastoma: gli autori hanno 

legato la raccolta dei dati a una donazione 

benefica all'Associazione Italiana per la lotta 

al Retinoblastoma (www.ailr.it), donando una 

somma crescente all’aumentare del numero 

dei partecipanti al questionario. 

La ricerca ha indagato su come alcuni fattori, 

che sono legati agli atteggiamenti individuali 

e alle organizzazioni, influenzano il successo 

soggettivo e oggettivo di carriera dei 

Project Manager. L'articolo descrive il 

modo in cui il lavoro di ricerca è stato portato 

avanti ed evidenzia i risultati dell’indagine e le 

implicazioni che questi possono avere per i 

singoli e le organizzazioni nel definire e 

orientare i percorsi di carriera.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://bit.ly/3dkq6bZ
https://bit.ly/2RyZLww
https://academic2018.pmi-italy.org/
https://academic2018.pmi-italy.org/
http://eawop2019.org/
http://www.ailr.it
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Il racconto della seconda edizione del 

workshop “Project Management per una 

scuola che guarda oltre: generiamo i lead-

er del future”  

A cura di Carmen Arena 

Martedì 29 ottobre 2019, in occasione della 

manifestazione ‘Tre giorni per la scuola’, si è 

svolta a Napoli presso Città della Scienza la 

seconda edizione del workshop “Project 

Management per una scuola che guarda 

oltre: generiamo i leader del futuro”, 

organizzato dall’Ufficio Scolastico Regionale 

(USR) della Campania e dal PMI-SIC. 

Hanno partecipato oltre 250 studenti di 16 

scuole, accompagnati da 28 docenti tutor. 

Il workshop ha avuto l’obiettivo di attribuire 

riconoscimento agli studenti e ai docenti tutor 

che hanno abbracciato le iniziative del PMI-

SIC Project Management Skills for Life (che 

prevede l’erogazione di seminari sul Project 

Management), Project Management Olympic 

Games (che prevede l’erogazione di 

seminari sul Project Management e una 

competizione per premiare i migliori lavori di 

gruppo, Project Manager e speaker) e Project 

Management Digital Badge Student (che 

permette agli studenti di sostenere 

gratuitamente l’esame per il conseguimento 

della micro certificazione di Project 

Management istituita dalla fondazione 

PMIEF). Ma, soprattutto, il workshop ha 

voluto creare maggiore consapevolezza 

riguardo l’importanza del Project 

Management nell’attuale scenario lavorativo, 

e non solo. 

A dar il via all’incontro è stato Giuseppe 

Cocozza, PMIEF Liaison del PMI-SIC e 

coordinatore delle iniziative educative, che 

dopo una breve presentazione ha invitato la 

prof.ssa Cristiana Passerini dell’USR 

Campania a porgere un breve saluto, in 

rappresentanza della dott.ssa Luisa Franzese 

(Direttore Generale dell’USR Campania). Nel 

suo intervento, la prof.ssa Passerini si è 

soffermata sull’ormai robusta collaborazione 

tra USR Campania e PMI-SIC. È stato poi 

l’ing. Luigi Vanore, in rappresentanza del PMI

-SIC, a porgere il saluto d’apertura dei lavori 

e a introdurre il video messaggio di Paola 

Mosca, Presidente del Chapter.  

Dopo gli ‘onori di casa’, Carmen Arena, ha 

illustrato l’agenda, accompagnando la Sala 

Archimede nel vivo del workshop, che si è 

articolato in 2 parti. Nella prima parte, 

concernente quanto realizzato nell’anno 

scolastico 2018/2019 e i numerosi traguardi 

raggiunti dalle iniziative, sono stati consegnati 

gli attestati di Project Management Skills for 

Life a studenti e docenti, è stato proiettato il 

video – realizzato dall’Istituto Nitti di Portici – 

della giornata conclusiva di Project 

Management Olympic Games e sono stati 

celebrati i 27 studenti degli Istituti Nitti, Pareto 

e Rampone Polo che hanno conseguito la 

micro certificazione di Project Management. 

Dalle interviste ai docenti è emersa tanta 

emozione, grinta e orgoglio per i traguardi 

raggiunti dai loro ragazzi. Alessandro 

Benfatto dell’Istituto Nitti, uno dei ragazzi ad 

aver conseguito il Digital Badge Student, 

nella sua intervista ha interessato tutti i 

presenti spiegando quanto sia 

quotidianamente utile per lui la conoscenza 

del Project Management. La seconda parte 

del workshop è stata proiettata sul futuro: 

infatti, è stato introdotto il calendario delle 

iniziative per l’anno scolastico 2019/2020. 

L’incontro si è concluso con i saluti del 

Preside dell’I.T.C.G. Vilfredo Pareto di 

Pozzuoli, la dott.ssa Donatella Mascagna, la 

quale ha fortemente voluto ringraziare il PMI-

SIC e Giuseppe Cocozza per l’immenso 

contributo fornito gratuitamente alle scuole. 

Un ringraziamento speciale va tributato 

all’Istituto Nitti e alla prof.ssa Valeria 

Ricciardi, per l’ottimo servizio di accoglienza 

fornito da alcuni studenti dell’indirizzo 

turistico. 

#EducationalPM  

Carmen Arena, nata nel 2000, è 

il socio più giovane del PMI-SIC. 

Nel luglio 2019, si è diplomata 

con il massimo dei voti al ITCG V. 

Pareto di Pozzuoli (Napoli).  

Ha conosciuto il Project Manage-

ment grazie al percorso di apprendimento creato 

dal PMI-SIC, partecipando nel 2017 al seminario 

PM Skills for Life. Nel 2018 ha partecipato alla 

competizione PM Olympic Games, vincendo il 

premio Best Younger PM. Nel 2019 ha conse-

guito la micro certificazione PM Digital Badge 

Student, risultando la best performer tra i 40 par-

tecipanti. Ma non si ferma qui... sta preparando 

la certificazione CAPM. 

https://www.comau.com/
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Dall’automazione industriale alla 

formazione manageriale, senza mai 

smettere di imparare 

A cura di Luciana Pennino, scrittrice e 

giornalista, membro del Comitato Editoriale di 

SIC DIXIT 

Per questa prima intervista del nuovo anno, 

incontro un uomo di logica ingegneristica per 

formazione e di animus letterario per 

vocazione… ed è un piacere! Professionista 

di spessore grazie alle enormi competenze 

acquisite durante il lungo percorso lavorativo 

e dirigenziale, ha dedicato, e continua a farlo, 

un ampio spazio della sua attività alla 

formazione manageriale, vissuta con un 

senso di profonda responsabilità nei confronti 

dei suoi alunni e con un valore aggiunto: non 

stancarsi mai di imparare!  

Ha appena iniziato a ricoprire il ruolo di 

Responsabile sviluppo territoriale del nostro 

Board per il quale scopriremo quali progetti 

abbia.  

Ci regala un’amena altalena tra rigore 

scientifico e digressioni umanistiche.  

 

Enrico Viceconte, nato a 

Napoli nel 1954, ha 

frequentato il liceo 

classico Umberto I e poi si 

è laureato con lode in 

ingegneria elettrotecnica 

con una tesi sulla 

simulazione dinamica dei 

sistemi elettrici di potenza.  

Durante gli studi ha trasformato un talento e 

una passione, quella per il disegno, in un 

lavoro saltuario di illustratore e grafico, e poi 

anche di autore, per una casa editrice.  

Dopo un breve periodo di ricerca 

all’Università Federico II di Napoli ha lavorato 

nell’industria del software in Italsiel a Roma.  

Grazie alla sua tesi sistemistica applicata ai 

grandi impianti industriali è entrato nel 1983 a 

far parte del progetto della Nuova Italsider 

per il rilancio del Centro Siderurgico di 

Bagnoli basato su nuovi prodotti, i nastri 

larghi, e nuove tecnologie di processo, la 

colata continua e il treno nastri a caldo ad 

alta automazione.  

Con la chiusura di Bagnoli iniziava un altro 

progetto: la start-up di una Business School 

dell’IRI, la Stoà di Ercolano, in collaborazione 

con la Sloan School of Management del MIT 

di Boston. Il ruolo fu prima di responsabile del 

Dipartimento di Produzione e Tecnologia, poi 

di responsabile dell’offerta complessiva.  

I progetti gestiti nel portfolio di Stoà sono stati 

sia nel campo dell’alta formazione - master e 

programmi executive - sia della formazione 

professionale continua finanziata, sia della 

ricerca in campo manageriale.  

Nell’area Operations Management ed 

Engineering Management ha svolto attività di 

ricerca e docenza per il Centro Specialistico 

di Alta Formazione per il Comparto 

Industriale Aeronautico Campano, ha creato il 

Programma di Systems Engineering e Project 

Management per il Centro Italiano per le 

Ricerche Aerospaziali e ha insegnato nel 

Master “Systems Engineering Approach for 

Advanced Materials Applications in 

Aeronautics”, dell’Università di Napoli 

Federico II in collaborazione con la Missouri 

Science & Technology University e lo 

Stevens Institute of Technology di New York.  

Ha tenuto seminari e corsi brevi presso 

numerosi atenei.  

Ha curato un osservatorio sul Performance 

Management presso l’Università Bicocca i cui 

risultati ha presentato su Harvard Business 

Review ed. italiana e in un volume edito da 

Egea dal titolo “L’ecosistema della 

formazione”.  

Ha pubblicato su: Harvard Business Review, 

l’Impresa (Gruppo Sole24 ore), Sviluppo & 

Organizzazione, Persone e conoscenze, 

Quaderni di Management ed è co-autore in 

volumi usciti per i tipi di Egea-Università 

Bocconi, Franco Angeli, Guida, ESI, Sistemi 

Editoriali, CLEAN, CUEN. 

#StorieDiPM  

https://www.comau.com/
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Quanto e perché è stata importante, per la 

tua formazione professionale, l’esperienza 

nell’Italsider di Bagnoli?  

Il progetto della Nuova Italsider, poi diventata 

Ilva, riprendendo un brand storico, fu tanto 

entusiasmante in termini di conseguimenti 

tecnologici quanto deludente come progetto 

di business. La debole crescita del mercato 

dei laminati piani e una politica europea per 

quote nazionali di produzione, imponeva la 

scelta di concentrare nel solo centro 

siderurgico di Taranto, tecnologicamente più 

arretrato, tutta la produzione.  

Ma la grande sfida tecnologica affrontata in 

quegli anni fu per me, e per molti ingegneri 

che provenivano da grandi aziende dell’IRI, 

un’importante scuola di formazione. Erano le 

prime applicazioni al mondo dell’automazione 

industriale diffusa e integrata fino al livello 

gestionale basata su reti di microprocessori e 

PLC.  

Questo dal punto di vista tecnologico. Ma 

l’esperienza andava oltre. Si trattò di un 

grande e sfidante progetto da 1000 miliardi di 

lire di budget. Una scuola avanzata di Project 

Management. Che mi ha anche insegnato 

che un progetto di tali dimensioni deve 

nascere (ed essere sostenuto) non solo da 

un business case, da una business analysis 

ma anche da una visione strategica. Che in 

quegli anni di liberalizzazione dei mercati in 

un’Europa “thatcheriana” venne a mancare.  

Credo che oggi l’Unione Europea, che si 

accinge a investire 1000 miliardi di euro nel 

Green New Deal, annunciato da Ursula Von 

der Lyen, abbia bisogno di una rinnovata 

cultura del Project Management per ottenere 

il massimo impatto sul problema climatico 

ma, anche, sullo sviluppo economico e 

tecnologico del continente.  

Taranto docet. 

Larga parte della tua vita lavorativa è stata 

dedicata alla docenza: qual è la maggiore 

ricchezza che ne hai tratto e quale apporto 

significativo pensi di aver dato ai tuoi 

discenti? 

La docenza è una mia passione che è 

cresciuta nel tempo. La passione per quello 

che si insegna vale più del mestiere. C’è una 

differenza tra un formatore bravo e uno che ci 

mette passione. Al primo dicono “bravo!”. Al 

secondo dicono “grazie!”.  

La maggiore ricchezza ricevuta dalla 

formazione è stata quella di tutte le volte che 

ho sentito la gratitudine dei discenti. 

Soprattutto quando si tratta di giovani, come 

gli alunni dei master che ho diretto e in cui ho 

insegnato. In quel tipo di esperienze ti rendi 

conto che una buona formazione può 

cambiare il corso di una vita. Ne senti la 

responsabilità ma anche una spinta 

motivante molto forte.  

Credo che il massimo della passione per 

l’insegnamento possa nascere nella tarda 

maturità, quella che Erikson chiamava 

“seconda età adulta”, in cui si sviluppa o un 

ripiegamento su se stessi o una spinta alla 

generatività, cioè a trasferire alle generazioni 

successive qualcosa di valore.  

Fare formazione nella maturità è scegliere 

una cura vivificante.  

Il tuo incontro col PMI-SIC: quali energie 

hai speso e quali spenderai? 

Ho cominciato a conoscere il PMI-SIC e le 

splendide persone che ne fanno parte una 

decina di anni fa, facendo formazione. La 

formazione per il PM è di crescente interesse 

per le organizzazioni e tra i membri del PMI-

SIC ho trovato sempre relatori di grande 

professionalità e competenza. I miei primi 

contributi alle attività del Chapter sono stati 

nell’organizzazione di eventi presso la sede 

di Stoà, a Villa Campolieto a Ercolano, nel 

tenere alcuni speech negli eventi e qualche 

lezione sulle competenze “soft” del Managing 

e del Leading per i webinar dedicati al Project 

Manager Competency Development 

Framework (PMCD).  

 

C’è una differenza tra un formatore bravo e 

uno che ci mette passione.  

Al primo dicono “bravo!”. Al secondo dicono 

“grazie!”.  
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Sinora le energie spese per il Chapter sono 

state inferiori al beneficio che ne ho ricevuto 

in termini umani e professionali.  

Nel futuro spero di ricambiare quanto ho 

ricevuto con un mio contributo non solo più 

intenso, ma anche più efficace.  

La novità e la grande opportunità sono 

nell’essere nel Board del Chapter. Una cosa 

che mi onora molto e mi dà un grande stimolo 

in questa fase della vita professionale. In un 

momento che è di piccoli e grandi 

cambiamenti nella vita dell’Associazione a 

livello internazionale: dal semplice restyling 

dell’immagine coordinata e del logo del brand 

PMI, al ridisegno del PMBoK e dei processi di 

certificazione, fino alla ridefinizione della 

Mission: Enabling Organization, Empowering 

individuals, Powering the Project Economy. 

Tre obiettivi globali sfidanti che richiederanno 

molto lavoro sui territori.  

Ed è allo sviluppo sui territori che dedicherò 

le maggiori energie. Assieme ai Branch. Il 

lavoro di formazione manageriale che ho 

svolto sinora mi ha permesso di cogliere un 

forte bisogno espresso o latente di cultura del 

Project Management.  

Si tratta di farlo emergere infittendo il network 

con le imprese, le pubbliche amministrazioni, 

le Università, i Centri di ricerca, le scuole. 

Potenziare la “Project Economy” è una value 

proposition cruciale per tutti i comparti di un 

Mezzogiorno che deve colmare dei ritardi. 

Per la crescita servono molti buoni progetti 

ben gestiti. Serve la cultura del PM. 

Sei un project manager con un’esperienza 

corposa: quali consigli daresti a chi entra 

ora in questo universo? 

L’esempio che ho fatto del Piano di Ursula 

Von der Leyen per l’Europa verde, quel piano 

che lei ha chiamato “il nostro momento 

dell’uomo sulla Luna”, mostra che in una 

“Project Economy” si deve essere in grado di 

giocare in squadre molto ampie e 

internazionali, con progetti ad alto rischio e 

con la necessità di ridefinire continuamente i 

requisiti del progetto e gestire cambiamenti.  

Il primo consiglio è di non pensare che saper 

gestire un progetto sia una cosa “innata” e 

“fatta in casa”. Adottare standard 

internazionali significa parlare in tutto il 

mondo la stessa lingua. Gli standard sono 

strumenti di riduzione della complessità. Il 

progresso tecnico è fatto di standard. Questo 

un ingegnere lo apprende da subito. Spesso 

però se ne dimentica.  

Il secondo consiglio è quello di continuare a 

studiare. Acquisire quello che in Microsoft 

chiamano il “Growth Mindset”. Valutare se 

stessi e i propri collaboratori non solo per 

quello che si è fatto ma anche per quanto si è 

imparato.  

Assumere la posizione socratica del sapere 

di non sapere. Che era valida ai tempi di 

Socrate e lo è infinitamente di più ai tempi 

della quarta rivoluzione industriale.  

Il Project Manager, per la natura del suo 

lavoro in cui ogni progetto è diverso dall’altro, 

è un ottimo “learner”.  

In aula, all’inizio dei master, ho spesso citato 

una frase di Satya Nadella, CEO della 

Microsoft: “The learn-it-all does better than 

the know-it-all.” Una frase che indica l’identikit 

del buon project manager. 

La scrittura: ti ci sei dedicato molto e 

continui a farlo… che valore ha per te? 

Se si escludono i temi scolastici, ho 

cominciato a scrivere all’università. Mi era 

utile scrivere delle sintesi dei corsi.  

Ci si accorge di aver capito un argomento, di 

avere le idee chiare, quando scrivere risulta 

facile. E viceversa, lo sforzo di scrivere per gli 

 

Saper raccontare una storia è utile nella vita 

aziendale. […]  Credo che i PM dovrebbero 

esercitarsi a scriver storie. 

 

 

Il primo consiglio è di non pensare che sa-

per gestire un progetto sia una cosa “innata” 

e “fatta in casa”.  

Il secondo consiglio è quello di continuare a 

studiare.  
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altri chiarifica le idee e le mette alla prova. Un 

po’ come insegnare, che è il miglior modo per 

imparare.  

Oggi, tenere un blog, o contribuire 

regolarmente a un blog, aiuta. Lo consiglio. 

L’ho fatto per molti anni con un blog del 

Bicocca Training & Development Center. 

Qualche volta ho scritto anche per SIC DIXIT, 

con l’aiuto di un editor di eccezione, Angelo 

Elia. Mi piacerebbe provare con la scrittura 

creativa.  

Tra le cose che ho scritto sul blog ho parlato 

spesso di “storytelling”. Saper raccontare una 

storia è utile nella vita aziendale. Nella 

comunicazione di marketing, questa pratica 

spesso coincide col “contar storie” su un 

prodotto o un’azienda. In questo caso lo 

storytelling nasconde la realtà. Invece esiste 

uno storytelling che può dare evidenza di una 

realtà che dobbiamo conoscere. Può tornar 

utile ragionare usando il pensiero narrativo, 

ad esempio quando raccogliamo “user 

stories” nella raccolta dei requisiti di una 

progettazione. Credo che i PM dovrebbero 

esercitarsi a scriver storie. 

Tornando con la mente al perché della tua 

scelta universitaria, pensi, ora, di essere 

stato soddisfatto nelle tue aspettative 

giovanili? 

Ho fatto l’ingegnere perché mio padre si 

aspettava che io facessi quella scelta. Ero più 

predisposto alle materie umanistiche e 

artistiche. La generazione nata nel boom 

economico, durante la ricostruzione del 

Paese, ha spesso avuto padri che hanno 

voluto un figlio ingegnere. Poi sono stato 

contento di esserlo diventato.  

Credo che la forma mentis dell’ingegnere, 

orientata ad affrontare problemi di varia 

natura, abbia un notevole valore.  

Che non esclude che un ingegnere possa 

diventare, se lo vuole, uno scrittore, come 

Carlo Emilio Gadda, o un regista, come 

Alfred Hitchcock, capaci di costruire 

ingegneristicamente degli artefatti artistici 

molto complessi e originali e risolvendo 

problemi progettuali molto diversi da quelli 

tecnici. 

Da poco hai lasciato la dirigenza in una 

Business School. Hai pensato cosa vuoi 

fare da grande? 

Credo che la domanda derivi dall’esempio di 

Gadda o Hitchcock. Mi piacerebbe fare 

tutt’altro rispetto ai miei primi 40 anni di 

lavoro. Non credo però alle vocazioni 

realizzate tardivamente. Non potrei fare il 

“creativo”.  

I risultati sono frutto del talento e della 

pratica. L’età, come dicevo a proposito del 

modello di Erikson, se presa per il verso 

giusto, può dare frutti insperati. Mi sembra 

una grande opportunità, ad esempio, il poter 

esercitare meglio e con più libertà la critica. 

“Meglio” per via della maturità; “con più 

libertà” perché quando si è in contesti 

organizzativi bisogna in qualche modo 

moderare lo spirito critico.  

Sono convinto che le organizzazioni, per la 

loro esigenza di mantenere un allineamento 

tra i diversi livelli del management, abbiano 

un effetto deprimente sullo spirito critico. Le 

organizzazioni generano conformismo e 

opportunismo. Questo è un ostacolo al 

cambiamento. Ma la mancanza di critica è 

anche sugli aspetti etici d’impresa. Con gli 

effetti che spesso vediamo. Pensate alla crisi 

dei subprime di cui ancora scontiamo gli 

effetti. Mi piace, della cultura del PMI, un forte 

orientamento etico e mi piace, della 

professione del PM, che per fare bene il suo 

lavoro, deve avere, più di altre figure 

aziendali, inquadrate funzionalmente, uno 

spirito critico.  

C’è una differenza sostanziale tra lo spirito 

critico di un giovane e quello di un anziano.  

Il giovane usa la critica guardando al futuro, 

l’anziano guardando al passato.  

Le due figure archetipiche del Puer e del 

Senex sono complementari. Da grande vorrei 

esercitare la critica al presente coltivando la 

storia delle idee. E continuare a interagire coi 

giovani. Inizio un’esperienza di professore a 

contratto di marketing alla facoltà di 

Architettura, con giovani e creativi designer. 

Mi auguro di sapermi guadagnare la loro 

gratitudine.  
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Le esperienze di un Approved 

Consultant/Educator for Project 

Business Management  

A cura di Saverio Calvano, membro del 

Comitato Editoriale di SIC DIXIT 

Quando un progetto è gestito come centro di 

profitto, c’è un aspetto che diviene ancor più 

importante di quanto non lo sia già: 

assicurare un flusso costante di risultati e 

quindi di introiti.  

Quello che segue è un estratto di un articolo 

ben più ampio che sviluppa due temi in 

particolare: (1) Improving Cross-Corporate 

Relations During the Project e (2) Roles and 

Structures in Organizations that Participate in 

Project Business.  

È un racconto di un’esperienza professionale 

“poco felice” che aiuta a riflettere sui rischi 

che un’organizzazione non molto matura può 

creare sulla buona riuscita di un progetto. 

 

Summary of Study Results on regards 

Cross-Corporate Relations and Roles and 

Structures of Project Business 

Organizations  

When running projects as business, such as 

consultancy, a project management plan is a 

result of often long and tiresome negotiations 

and discussions with the final customer and 

with your internal organizations: all the 

customer requirements listed in the bidding 

document (may it be a RFQ, RFP, etc) 

must be fulfilled and at the same time all the 

constraints coming from the internal 

organization must be taken into account 

(conflicts with resources’ availability, 

company deadlines in terms of invoicing and 

balances and so on…). 

Thus, in agreement with all the involved 

parties, a set of milestones is written down in 

the project scheduling as well as invoicing or 

payment deadlines are linked to it. 

Nevertheless, no matter how many struggles, 

we are not certain that the work will be 

compensated as expected. 

A subtle and perilous situation may originate 

from bad organizations: having organizational 

issues that are impeding the normal process 

execution is way more dangerous, overall if 

anyone is unaware of them; indeed it means 

that no one will solve them and they’ll be a 

constant danger for the entire project life.  

So, in this paragraph I tell a detailed story 

about one of my past projects, when I’ve 

been experiencing just this kind of situation 

as a Project Manager. 

This tale begins from the quotation phase: we 

were contacted by a new customer for 

delivering an IT solution to manage their 

warehouses and we got some pieces of 

information (technically speaking it wasn’t a 

completely new customer but we haven’t had 

any remarkable activity with it for the time 

being).  

As usual, in the beginning there was 

scarceness of information regarding 

Business requirements so we were afraid of 

missing some important hints, overall 

because the customer we were dealing was a 

potential one.  

Of course, this stall was overcome by having 

some interviews with the right customer’s 

persons. And (un)luckily during those 

interviews some hints regarding their bad 

organizational situation raised.  

What was supposed to be an interview 

almost immediately transformed into a 

pandemonium or requests and discussions 

among all the present stakeholders: simple 

demands coming from one side where 

against some others and so quarrels arise; it 

wasn’t clear who was responsible for which 

area; questions having the aim of clarifying 

some topics gave the starting to discussions 

about what should be and what shouldn’t be 

done by the project, a project sponsor never 

met and so on… 

In other words, the customer hadn’t finished 

any kind of project sizing or estimation activity 

on their side; it wasn’t ready at all to issue a 

request for quotation or any kind of other 

request. And even worse, no one was aware 

#PM&Boundaries 

https://www.comau.com/
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of this risky situation on its side.  

After some troubled confrontation among our 

team, we decided anyway to proceed with the 

offer but, having acknowledged such a 

situation, we prepared some “escapes” and 

classified all these statements as “out of 

scope for the project” or “out of our 

responsibility”. 

Just to be sure they really get the message, 

we bluntly but politely explained our 

feedbacks from the interviews and offered our 

help to put in place a parallel initiative to aid 

their organization and make them confident 

enough to carry on their part of workload. 

In the end, the customer was really happy to 

listen to our suggestions as they perceived 

our willingness to build a trustful “win-to-win” 

relationship even if they declined our last 

proposal by assuring that they were going to 

resolve all the highlighted weaknesses before 

the project start. 

Customer’s reply was so persuasive that we 

trusted it and went on with the contract 

signature and project preparation…  

As usual, the first phase of the project was 

the so-called “requirement analysis and 

collection” and its output was the “Business 

Blueprint” document.  

Regarding milestones and payments, we 

decided to link the first one to the contract 

signature and the second one to the approval 

of the Business Blueprint document by the 

customer; the other ones were distributed 

across the project lifecycle till its end and its 

solution approval. 

Since we had a “gentlemen agreement”, we 

started the project without waiting for the 

official signature by the customer’s CEO: we 

completed the project staffing, we shared the 

project charter and held a kick-off meeting in 

their Headquarter with all the relevant 

stakeholders. We even started the 

requirement analysis with them; not only that, 

we even completed the Business Blueprint 

document containing all the info shared so far 

with all the stakeholders and submit it for their 

approval. 

Hence, the situation was: almost two 

milestones have been hit but there wasn’t any 

single payment yet. 

Concerning the contract signature, the issue 

was related to the Purchasing/Procurement 

department. In the beginning there hadn’t 

been a full agreement between this one and 

the one asking/running the project, so the 

signature got delayed by further discussions 

and clarifications regarding the project itself…  

We almost started again all the offering 

phase because the two departments weren’t 

aligned in terms of info and we were obliged 

to step in to defend our work(the question in 

our minds was: how come a project approved 

by the boarding of the company wasn’t known 

by the Purchasing Dept., in terms of priority 

and assigned budget? And how come a 

single department had the power to slow 

down the entire process even when decisions 

had been taken already?). 

Almost at the same time when the first 

payment was unlocked, the business 

blueprint documents was finalized and 

submitted for customer’s validation. It 

contained the detailed description of the TO-

BE solution and the revised plan with 

tasks and their owners. 

And here the real pandemonium began! 

The CIO (Chief Information Officer) was the 

first approver of the document and the first 

gate to pass before submitting the document 

to the other stakeholders. 

This person decided to dig in the document 

very deeply without having the proper 

technical background but just some high level 

concepts. 

The result of this behavior had been a “ping-

pong” of clarification meetings and document 

reviews lasting for… almost one year!  

In the beginning I was thinking of a case of 

micromanagement (the person didn’t want 

to base any decision based on their project 

manager’s feedback) but, after some 

attempts to settle the situation, it was almost 

clear to me that there were organizational 

(customer’s project manager couldn’t 

coordinate efficiently all the stakeholders to 

confirm the assignee of each task on their 
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side) and personal conflicts behind it.  

Luckily, after some struggle and also thanks 

to my company’s upper ranks, the situation 

turned to the right side and the Business 

blueprint document was partly approved. 

That’s for a project that was supposed to last 

just for few months. For an organization 

running projects for business, having such 

nuisances is never a good thing and it can be 

obliged to even take unpleasant decisions in 

case the scenario might harm its existence. 

In this example a delayed payment may have 

caused over costs because of idle resources 

assigned to the related project and thus 

impossible to be temporarily allocated 

somewhere else. If this kind of situation is 

replicating in several projects, naturally the 

issue can become a “life-threatening” one. 

And under those circumstances if we cannot 

reach any compromise with our counterpart 

that may solve the situation, we might be 

obliged to chose between our own survival 

and the potential income of the project… or 

even chose to give up on our relationship with 

the customer.  

No matter which kind of decision we may 

take, we must always prepare ourselves to be 

capable to choose an unpleasant one, if 

needed. 

 

Saverio Calvano, laureato in In-

formatica, lavora nella consulenza 

IT da quasi 15 anni. Ha conseguito 

la certificazione PMP nel 2016 ed 

è attualmente coinvolto in alcune 

iniziative di volontariato del nostro 

Chapter.  

Gestisce progetti soprattutto in ambito 

“Operations”, caratterizzati da team virtuali inter-

nazionali e multiculturali.  

È quindi interessato alle dinamiche di gruppo 

che si scatenano in questo tipo di condizioni e si 

dedica allo studio di tecniche che permettano di 

gestirle al meglio, affinchè il confronto con gli 

altri possa portare ad una crescita personale 

costruttiva e positiva.  

Ama trascorrere il suo tempo libero all’aria aper-

ta oppure giocando a scacchi o leggendo libri. 

Importante novità sulla data di lan-

cio del nuovo esame PMP 

PMI ha annunciato che il lancio del nuovo 

esame PMP è stato posticipato al 2 gen-

naio 2021.  

Pertanto fino al 31 dicembre 2020 sarà 

ancora possibile sostenere l’esame nelle 

modalità attuali.  

Questa decisione, dovuta al coronavirus, si 

affianca a quelle già annunciate in prece-

denza sulla possibilità di ri-schedulare 

l’esame senza penalità e sull’estensione 

dell’eligibilità fino a gennaio 2021.  

Tutti i dettagli al seguente link: https://

www.pmi.org/about/coronavirus-single-

source-message 

Ricordiamo che si tratta della pagina uffi-

ciale del PMI, su cui tenersi costantemente 

aggiornati.  

 

Cogliamo, inoltre, l’occasione per augurare 

buon studio a tutti coloro che in questo 

momento sono impegnati o si stanno ap-

prestando ad affrontare l’esame per la cer-

tificazione PMP o per altre certificazioni 

PMI. 

In bocca al lupo da tutti noi! 

https://www.pmi.org/about/coronavirus-single-source-message
https://www.pmi.org/about/coronavirus-single-source-message
https://www.pmi.org/about/coronavirus-single-source-message
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Tante e importanti novità nel mondo 

PMI: concentriamoci sul PMBOK 7
th 

edition 
A cura di Andrea Innocenti  

Questo è un periodo di grandi novità nel 

“#PMIWorld”, come lo abbiamo chiamato 

nell’hashtag: nuovo PMBOK, nuovo esame 

PMP, nuove regole per i REP (che diventano 

ATP Authorized Training Partner). Le 

riepiloghiamo nell’ordine cronologico previsto: 

 gennaio: avvio operazioni preparatorie 

del nuovo programma REP 

 dal 15 gennaio al 14 febbraio: exposure 

draft del PMBOK 7
th 

edition, parte 

standard 

 nel 2° trimestre: avvio Standards Plus™ 

digital platform con informazioni 

dettagliate su pratiche, metodi, artefatti 

attuali, emergenti e futuri e altre 

informazioni utili 

 nel 4° trimestre: pubblicazione PMBOK 

7
th 

edition  

 2 gennaio 2021: nuovo esame PMP (vedi 

anche l’articolo Mentorship to certification 

a pag.12) 

 avvio nuovo programma REP (data da 

definire) 

In questo articolo ci focalizziamo sul nuovo 

PMBOK 7
th 

edition. Ricordiamo innanzitutto 

che il PMBOK Guide è costituito da due parti: 

“The Standard for Project Management”, 

che costituisce standard ANSI, e “The guide 

for Project managenent Body of 

Knowledge” cioè la guida vera e propria; 

nella edizione 6 quest’ultima era organizzata 

per knowledge area e includeva la 

descrizione dettagliata di processi, input, 

output, tools & techniques insieme a trends, 

indicazioni per il tailoring e considerazioni per 

Agile. Con la pubblicazione della Exposure 

Draft del “The Standard for Project 

Management”, PMI ha raccolto i commenti di 

tutti gli stakeholder interessati, come previsto 

per gli standard ANSI; l’obiettivo è che ogni 

nuova versione del PMBOK non sia 

espressione di un gruppo ristretto di esperti 

ma raccolga, prima della sua pubblicazione, 

un consenso quanto più ampio possibile. Per 

il PMBOK 7
th 

edition, questo processo di “full 

consensus review” sarà limitato allo standard 

e non esteso, come nelle edizioni precedenti, 

a tutto il PMBOK Guide. La motivazione è 

che “This process allows us to bring the 

PMBOK® Guide to market faster than ever 

before” (fonte: https://www.pmi.org).  

Anche una semplice scorsa allo standard 

permette di rendersi subito conto che il nuovo 

PMBOK sarà molto diverso dal precedente. Il 

PMBOK 7
th 

edition nella parte standard si 

concentrerà sulla descrizione di principi e non 

di processi, con evidente ispirazione al 

manifesto Agile. Le 24 pagine della bozza di 

standard trattano sostanzialmente due punti: 

il delivery value system e i 12 principi.  

Il delivery value system è definito come “the 

holistic system through which projects deliver 

business value”; volendo coglierne l’essenza, 

è il maggior orientamento ai risultati e al 

valore piuttosto che ai deliverable. La nuova 

versione dello standard, infatti, sottolinea che 

i progetti non producono semplicemente 

deliverable, ma, soprattutto, consentono a tali 

deliverable di raggiungere risultati che 

forniscono valore all'organizzazione e ai suoi 

stakeholder: “…empowering individuals to 

make ideas a reality” recita la brand 

positioning del PMI.  

Questi sono invece i temi dei 12 principi: 

 Stewardship (etica)  

 Responsabilità e rispetto 

 Coinvolgimento degli stakeholder 

 Focalizzazione sul valore  

 Interazioni di sistema (riconoscimento e 

risposta delle stesse) 

 Motivazione, influenza, coaching e 

apprendimento 

 Tailoring sulla base del contesto 

 Qualità nei processi e nei risultati 

 Affrontare la complessità  

 Affrontare opportunità e minacce 

 Adattabilità e resilienza 

 Abilitare il cambiamento 

La figura nella pagina seguente schematizza 

il passaggio dalla sesta alla settima edizione. 

Come dicevamo in precedenza, in assenza 

del full consensus review, per capire fino in 

#PMIWorld 

https://www.pmi.org
https://www.comau.com/
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fondo la parte Guide occorrerà attendere la 

pubblicazione o eventuali anticipazioni della 

stessa. Questo è particolarmente rilevante su 

due punti: 

 il contenuto concreto dei performance 

domain (alla base della parte Guida - 

vedi figura); 

 come sarà preservato il valore di un 

elemento chiave: l’architettura aree di 

conoscenza/gruppi di processi/processi, 

che così tanto ha dato alla comunità dei 

project manager fino dalla prima edizione 

del 1996 del PMBOK Guide (e su cui è 

costruita anche l’attuale certificazione 

PMP). 

Sul secondo punto, dovrebbe venire in aiuto 

la Standards Plus™ interactive digital 

content platform che vediamo nella parte 

bassa della figura. La piattaforma, che è già 

disponibile nella versione beta (vedi https://

standardsplus.pmi.org/home), “presents 

detailed information about current, emerging 

and future practices, methods, artifacts and 

other useful information.”  

…It explains how specific practices, tools, 

methods or outputs apply within projects 

based on industry segments, project types or 

other characteristics. Starting with the inputs, 

tools, techniques and outputs 

from the PMBOK® Guide – 

Sixth Edition, Standards Plus 

will incorporate new resources 

that support continued evolution 

in project delivery on a 

continuous basis.” (fonte: 

https://www.pmi.org). Infine, un 

file rouge dichiarato che 

attraversa i vari livelli è quello di 

una generale semplificazione e 

di una maggiore leggibilità. Un 

altro, forse ancora più 

importante, è quello di 

un’ulteriore spinta verso i project 

life cycle ibridi e agili.  

In conclusione, l’architettura che 

si sta delineando è: 

 lo standard descrive i 

principi 

 la guida descrive i 

performance domain e “modelli, 

metodi e artefatti” 

 la digital platform descrive processi, 

tools&techinique, “how to”, anche in 

contesti specifici e in modalità dinamica.  

Ma è un quadro che col tempo diventerà 

sempre più chiaro nei contenuti effettivi; 

confidiamo che avverrà in continuità al valore 

e ai valori espressi nella storia ormai più che 

ventennale del PMBOK, come peraltro 

affermato nello stesso principio 12 sul 

cambiamento. Il chapter continuerà a 

presidiare e a tenere informati i soci su 

questo importantissimo argomento.  

Andrea Innocenti, laureato in 

Matematica, è direttore Marketing e 

Comunicazione del SIC. È certifica-

to PMP® , CGEIT™ e ha un mas-

ter in progettazione europea. La-

vora nella struttura PMO/Digital 

Business Partner di Intesa Sanpao-

lo e ha esperienza pluridecennale in project 

management e in PMO in ambito bancario.  

Tra le varie attività come volontario PMI, è stato 

traduttore in italiano di materiali della PMI Edu-

cational Foundation (PMIEF), draft reviewer del 

“PMBOK 6
th 

edition” e Subject Matter Expert re-

viewer per il “Practice Standard for WBS”. 

Svolge abitualmente attività di docenza sul Pro-

ject Management e materie affini.  

(fonte: https://www.pmi.org)  

https://standardsplus.pmi.org/home
https://standardsplus.pmi.org/home
https://www.pmi.org
https://www.pmi.org


Per maggiori dettagli sugli eventi in programma consultare il sito web www.pmi-sic.org  

***************************************************************************************************************  

Ricordiamo che i nostri soci hanno la possibilità di partecipare gratuitamente ai webinar del NIC - 
Northern Italy Chapter e CIC - Central Italy Chapter.  

Siamo convinti che si tratti di un valore aggiunto rilevante in generale e ancora di più in questo 
specifico momento storico.  

Ecco i link per mantenersi costantemente aggiornati sui webinar proposti:  

Per il NIC: http://www.pmi-nic.org/eventi/  

Per il CIC: https://www.pmi-centralitaly.org/webinar/  

***************************************************************************************************************  

SIC DIXIT è una pubblicazione del PMI-SIC 

Direttore Responsabile 

Andrea Innocenti 

Comitato Editoriale 

Saverio Calvano, Vincenzo D’Errico, Giacomo Franco, Paola Mosca, Luciana Pennino, 
Raffaele Sannino, Gilberto Specchiarello, Vincenzo Testini, Enrico Viceconte 

È vietata la riproduzione dei contenuti di SIC DIXIT senza l’autorizzazione scritta del PMI-SIC. 

© 2020 Project Management Institute Southern Italy Chapter. Tutti i diritti riservati. 

"PMI" e il logo PMI sono di proprietà del Project Management Institute. 

"PMI-SIC" e il logo del PMI-SIC sono di proprietà del PMI Southern Italy Chapter. 
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27/3/2020 Agile Approach - Domain II: Value-Driven Delivery Webinar  G. Pappadà 

2/4/2020 
Unmute: valorizzare la diversità come fattore di 

successo nei team virtuali 
Webinar  G.Meloni 

17/4/2020 
Agile Approach - Domain III: Stakeholder 

Engagement 
Webinar  M. Alfarano 

11/5/2020 Agile Approach - Domain IV: Team Performance Webinar  C. Cimino 

29/5/2020 Agile Approach - Domain V: Adaptive Planning Webinar  A. Veneroso 

19/6/2020 
Agile Approach - Domain VI: Problem Detection and 

Resolution 
Webinar  A. Elia 

10/7/2020 
Agile Approach - Domain VII: Continuous 

Improvement (Product, Process, People) 
Webinar  L. Di Cosmo 
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